
A Parallel “Single Ended” 

12 Watt con 2 x EL34 

Classe “A” 



Trattandosi di un monofonico, la sua costruzione appare relativamente sem-
plice. In realtà accorre mettere in essere alcune misure per evitare sorprese 
al momento dell’ascolto oltre che scegliere componenti di qualità. 
I dettagli per una corretta costruzione sono descritti sull’ultimo mio libro  di 
prossima pubblicazione (data non definita). 

 
Lo schema elettrico completo del valore dei 
componenti e visibile nella pagina a lato. 
 
Il segnale stereofonico di ingresso viene 
miscelato tramite due resistenze da 1 
kOhm e applicato al potenziometro di con-
trollo del volume tramite un condensatore 
di elevata capacità. 
Applicato alla griglia del triodo di ingresso 
(un parallelo di ECC82) viene accoppiato 
dalla placca della stessa alla 12BH7 driver, 
in configurazione totem pole. 
 
Questa configurazione presenta tipicamen-
te una bassa impedenza di uscita rispetto 

un amplificatore che utilizza un singolo triodo; bassa impedenza che in realtà 
non sarebbe necessaria visto che il driver pilota la griglia della valvola finale 
che normalmente opera correttamente con una elevata impedenza 
(dell’ordine di centinaia di kOhm). 
 
Tuttavia leggendo alcune interessanti applicazioni di questa valvole viene 
rilevato come le sue prestazioni siano eccellenti e superiori rispetto altri trio-
di per impieghi quali amplificatori di segnali come la ECC1/82/83/88 ecc, in 
particolare per la sua equilibrata distribuzione della distorsione armonica 
quando la sua uscita viene caricata correttamente.  
 
L’ottimizzazione del carico viene effettuata ricercando il valore ottimale po-
nendo una resistenza da 4,7kΩ in serie con un potenziometro da 20kΩ e con-
trollando con l’analizzatore di spettro l’andamenti delle armoniche. Il valore 
ideale si avvicina a circa 13,5 kΩ ma nello schema per semplificare ho indica-
to un valore standard di 15kΩ. 



L’uscita del totem, tramite un accoppiamento capacitivo viene poi applicato 
alle griglie del parallelo delle finali EL34.  
 
Lo stadio finale impiega la classica configurazione single ended con connessio-
ne ultralineare con gli schermi alimentati tramite la presa ricavata sul trasfor-
matore di uscita.  
Questa soluzione presenta un compromesso tra la configurazione Pentodo e 
Triodo  e si prefigge, in teoria, di sfruttare la massima potenza fornita del pen-
todo e la minore distorsione introdotta da un triodo. 
 
L’alimentazione è stata curata per garantire il minimo rumore di fondo causa-
to dell’ondulazione residua dopo il filtraggio.  
È noto infatti che, a differenza della circuitazione “Push Pull”, il Single Ended è 
estremamente sensibile a questa componente alternata alla frequenza di 
100Hz residuo dell’alimentazione e, laddove eccessiva, provoca un fastidioso 
ronzio nell’altoparlante. 
Il filtraggio è quindi ottenuto con due grosse capacità poste tra una impeden-
za di 2 Henry. Un ulteriore abbattimento del ronzio sarà effettuato dall’appli-
cazione della controreazione che indirizzeremo più avanti. 
Il trasformatore di alimentazione della Edcor quindi oltre alla tensione anodi-
ca fornisce le tensioni necessarie per l’accensione dei filamenti delle quattro 
valvole. 
Lo stadio di amplificazione (ECC82 e 12BH7) è alimentato da una tensione 
continua stabilizzata tramite il regolatore LR8 e fissata ad un valore di 250 
Volt. 
In realtà il circuito non richiederebbe la stabilizzazione della tensione tuttavia 
con questo semplice accorgimento si ottiene un isolamento totale con lo sta-
dio finale grazie ad una tensione priva di qualsiasi residuo di ondulazione o di 
segnali audio provenienti dal finale di potenza, migliorandone le prestazioni.  
 
Tra l’altro con questo circuito si possono sperimentare valori di tensione di-
versi regolando il potenziometro R2 da 100kΩ. 
 
Nella Fig 1 e 2 si possono vedere le operazioni di cablaggio della filatura cavi e 
della disposizione dei componenti. 
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L’amplificatore all’ascolto ha una bella timbrica, piacevole, tipica del suono 
valvolare. La versione monofonica riproduce fedelmente dischi stereofonici 
naturalmente priva di questo effetto. Per chi invece non può vivere senza la 
stereofonia può sempre realizzarne una coppia con pregevoli risultati di 
ascolto. 
Rispetto la precedente versione, qui descritta, ha una potenza doppia e una 
prestazione, non solo strumentale, migliore grazie ad un ottimo trasformato-
re di uscita. 
 
 Essendo privo di controllo dei toni la costruzione risulta più agevole anche 
se impiega una coppia di EL34 quali finali. 
 
In sintesi le prestazioni con sono: 

Sensibilità di ingresso per max uscita (clipping) 985 mV 1 

Potenza Massima (al clipping)    15 W 

TDH (Total armonic distortion) 1W   0,17 % 2 

  “   5W   0.41 % 

  “   12 W   0,94 % 

Banda passante a 12 W  10Hz - 50kHz ± 1db 

 
 
1) con f/b di 17 db  
2) prevalenza di seconda armonica 


